
Contributo  annuale  2024  per
gli iscritti al registro dei
revisori.  Il  pagamento
tardivo (entro 3 mesi) evita
la sospensione per morosità
Si avvisano gli iscritti al registro dei revisori che non
hanno ancora provveduto al pagamento del contributo annuale
per l’anno 2024, determinato nella misura di 47,00 euro, di
procedere al più presto al fine di evitare l’attivazione della
procedura di cui all’articolo 24-ter del D.Lgs. n. 39/2010
(sospensione per morosità).

Gli  accertamenti  per  il  mancato  pagamento  del  contributo
annuale da parte del Mef avverranno nei termini di cui al
citato articolo 24-ter, ovvero decorsi tre mesi dalla scadenza
prevista per il versamento, fissata nel 31 gennaio di ciascun
anno.

Il versamento potrà essere effettuato utilizzando i servizi
del  sistema  pagoPA®,  tramite  gli  strumenti  di  pagamento
elettronico resi disponibili dalla piattaforma, direttamente
dal sito web della revisione legale (Area riservata) o presso
gli intermediari autorizzati.

Per  ulteriori  informazioni  sulle  modalità  di  pagamento  è
possibile visitare la sezione “Contributi Annuali”.
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Cartella  di  pagamento.  Le
avvertenze  adeguate  alle
modifiche  introdotte  alla
disciplina  del  processo
tributario
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
9 febbraio 2024, prot. n. 33980 modificato il testo delle
Avvertenze relative ai ruoli dell’Agenzia delle entrate. Gli
allegati da 2 a 5 vengono aggiornati eliminando i riferimenti
all’art. 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.
546 e nel testo delle Avvertenze di cui agli allegati 2 e 4
introdotte le informazioni per la notifica del ricorso nel
caso  di  vizi  della  notificazione  eccepiti  nei  riguardi
dell’atto presupposto.

Iscritti  alla  gestione
artigiani  e  alla  gestione
degli  esercenti  attività
commerciali: la misura delle
aliquote  contributive  in
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vigore per l’anno 2024
Con circolare n. 33 del 7 febbraio 2024, l’Inps riepiloga gli
importi dei contributi dovuti per il 2024 dagli iscritti alla
Gestione Artigiani e alla Gestione Commercianti.

Nel documento, inoltre, resi noti:

– il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai
fini del calcolo del contributo IVS dovuto dagli artigiani e
dagli esercenti attività commerciali (pari a 18.415,00 euro);
– il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i
contributi IVS (pari a 91.680,00 euro. Per i lavoratori privi
di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995, iscritti con
decorrenza dal 1° gennaio 1996 o successiva, pari, per il
2024, a 119.650,00 euro: tale massimale non è frazionabile in
ragione mensile).

Primo modulo di riforma IRPEF
e  abrogazione  dell’ACE.
Pronta  le  circolare
dell’Entrate
Il  decreto  legislativo  30  dicembre  2023,  n.  216,  recante
«Attuazione del primo modulo di riforma delle imposte sul
reddito  delle  persone  fisiche  e  altre  misure  in  tema  di
imposte sui redditi», ha realizzato, per mezzo degli articoli
da 1 a 3, una parziale la revisione del sistema d’imposizione
del  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  prevedendo  la
graduale  riduzione,  nel  rispetto  del  principio  di
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progressività  e  nella  prospettiva  della  transizione  del
sistema  verso  l’aliquota  impositiva  unica,  attraverso  il
riordino  delle  deduzioni  dalla  base  imponibile,  degli
scaglioni  di  reddito,  delle  aliquote  d’imposta,  delle
detrazioni dall’imposta lorda e dei crediti d’imposta. Mentre,
gli articoli 4 e 5 del medesimo decreto legislativo, in attesa
della completa attuazione della revisione e razionalizzazione
degli  incentivi  fiscali  alle  imprese,  dispongono,
rispettivamente, una maggiorazione del costo del lavoro dei
nuovi  assunti,  ai  fini  della  determinazione  del  reddito
d’impresa per il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2023, e l’abrogazione della disciplina
relativa all’aiuto alla crescita economica (ACE).

L’Agenzia  delle  entrate,  con  circolare  dell’Agenzia  delle
Entrate  n.  2  del  6  febbraio  2024  forniscono,  ora,
relativamente ad alcune delle predette disposizioni, le prime
istruzioni  operative.  Con  la  circolare  2/E  diffuse  le
indicazioni per applicare correttamente le norme contenute nel
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216. Chiarimenti,
inoltre, su detrazione da lavoro dipendente con un aumento di
75 euro, riduzione dell’ammontare delle detrazioni spettanti
per  alcuni  oneri  per  i  redditi  sopra  i  50  mila  euro  e
l’abrogazione dell’agevolazione per la capitalizzazione delle
imprese (ACE).

Revisori  legali.  Pubblicato
l’elenco  dei  424  candidati
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per  l’esame  di  abilitazione
professionale
Pubblicato  l’elenco  dei  424  candidati  ammessi  alle  prove
scritte  dell’esame  di  idoneità  professionale  all’esercizio
della revisione legale, sessione 2023.

La  commissione  esaminatrice  dell’esame  di  idoneità
professionale all’esercizio della revisione legale, nominata
con  Decreto  del  Direttore  generale  del  Dipartimento  degli
Affari  di  Giustizia  –  Direzione  generale  per  gli  affari
interni, del 2 gennaio 2024, nella seduta del 2 febbraio 2024,
ha proceduto, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del D.M.
63/2016,  alla  verifica  della  regolarità  delle  domande  di
ammissione  all’esame  e  alla  formazione  dell’elenco  dei
candidati  ammessi  alle  prove  scritte.  L’elenco  è  stato
pubblicato sul sito web del Mef, per consentire a tutti gli
interessati di prenderne visione. Ai candidati non ammessi
sarà inviata comunicazione scritta.

Processo  Tributario
Telematico.  Nuove
funzionalità  per  le
impugnative  delle  ordinanze
cautelari di primo grado | La
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giurisprudenza  tributaria  in
tema  di  gravità  e
irreparabilità del danno
Nel  Processo  Tributario  Telematico  (PTT)  sono  state
implementate le voci selezionabili al momento della scelta
della  tipologia  degli  atti  da  depositare,  al  fine  di
consentire  il  deposito  digitale  delle  impugnative  proposte
avverso  le  ordinanze  cautelari  delle  Corti  di  Giustizia
Tributaria di primo grado.

L’adeguamento delle funzionalità del PTT si è reso necessario
per dare attuazione alle nuove disposizioni in materia di
contenzioso tributario, contenute nell’art. 47, comma 4, del
D.Lgs. n. 546/92, modificato di recente dall’art. 1, comma 1,
lettera s), n. 4), del D.Lgs. n. 220/2023.

In  particolare,  è  previsto  che  l’ordinanza  cautelare
collegiale  emessa  dalla  competente  Corte  di  Giustizia
Tributaria di primo grado può essere impugnata innanzi alla
Corte  di  Giustizia  Tributaria  di  secondo  grado,  mentre
l’ordinanza  cautelare  emessa  dal  giudice  monocratico  è
impugnabile solo con reclamo innanzi alla medesima Corte di
Giustizia  Tributaria  di  primo  grado  in  composizione
collegiale.

Dette impugnative si applicano ai giudizi instaurati in primo
grado con ricorso notificato dal giorno successivo all’entrata
in vigore del decreto legislativo n. 220/2023, ossia dal 4
gennaio 2024.

Tali impugnative non sono soggette al pagamento del CUT.
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Pronto  il  software  di
compilazione  IVA  2024.
Rilasciata  la  versione
software:  1.0.0  del
01/02/2024
Rilasciato dall’Agenzia delle entrate il software IVA 2024 che
consente la compilazione della dichiarazione modello IVA 2024
e della dichiarazione modello IVA Base 2024.

Iscritti  nell’Elenco  dei
revisori dei conti degli enti
locali.  Adempimenti  per  il
versamento  del  contributo
annuale di iscrizione
Si fa presente che ciascun soggetto iscritto all’Elenco dei
revisori degli enti locali è tenuto a pagare il contributo
annuo, di cui all’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge
20 giugno 2012, n.79, convertito con modificazioni dalla legge
7 agosto 2012, n.131, entro il termine del 30 aprile di ogni
anno come previsto dal decreto del Ministro dell’interno del
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21 giugno 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie
Generale – n.214 del 12 settembre 2013.

A partire dal 2024, ciascun revisore iscritto nell’Elenco in
vigore dal 1° gennaio riceverà, sulla propria casella PEC
indicata in sede di domanda, apposito avviso di pagamento
PagoPA per il versamento annuo di euro 25,00.

Ad avvenuto pagamento, il revisore non dovrà più procedere
all’inserimento dei relativi estremi nell’area riservata, come
richiesto in passato.

Il sistema non trasmetterà l’avviso PagoPA nel caso in cui il
pagamento del contributo per l’iscrizione all’Elenco 2024 sia
stato già effettuato con altre modalità e gli estremi del
versamento siano stati già inseriti dal revisore nell’area
riservata.

Fatture  elettroniche:  nuova
versione  del  tracciato
operativa  dal  1°  febbraio
2024
Applicabile  dal  1°  febbraio  2024  la  versione  1.8  delle
specifiche tecniche che introduce il nuovo controllo per lo
scarto del file fattura in caso di dichiarazione d’intento
invalidata  e  consente  ai  produttori  agricoli  in  regime
speciale di cui all’articolo 34 del D.P.R. del 1972 n. 633, di
comunicare attraverso il blocco  informazioni utili per la
gestione automatica delle liquidazioni IVA. Integrata, infine,
la  descrizione  dell’IdPaese  nei  DatiAnagrafici  del
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CedentePrestatore.


